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Il dibattito in commissione sulla censura ad « A.A.A. offresi » 

Sfilza d'accuse a Bubbico 
salvato da un compromesso 

Il presidente de aveva chiesto una ratifica del suo operato; ha dovuto fatica
re sette ore per strappare una dichiarazione di fiducia alla maggioranza 

ROMA — Ci sono volute set-
te ore a Mauro Bubbico. pre
sidente de della commissio
ne di vigilanza, per strappa
re a una maggioranza divisa 
e piuttosto riottosa una di
chiarazione di fiducia che gli 
consentisse di rimanere, no
nostante tutto, sulla sua pol
trona. Ma è un seggiolone che 
vacilla, dal quale difficilmen
te Bubbico potrà far partire 
altri diktat diretti a via'e 
Mazzini. 

E' vero: il fatto che siano 
state respinte le mozioni con 
le quali si chiedevano le di
missioni di Bubbico; che egli 
stesso abbia declinato l'invi
to del socialista Bassanini a 
lasciare spontaneamente la 
presidenza visto che non go
deva più la fiducia di larea 
parte della commissione: che 
l'atto di censura ci sia stato 
e l'azienda l'abbia subito sen
za che chi lo ha promosso 
abbia scontato sino in fondo 
le sue responsabilità; tutto 

Quattro anni fa 
moriva Sereni 

Quattro anni fa moriva il 
compagno Emilio Sereni, uno 
dei più prestigiosi dirigenti 
del PCI fin dagli anni della 
lotta clandestina contro il 
fascismo. In occasione del
l'anniversario Silvana Sere
ni, a nome della famiglia, ha 
sottoscritto 100.000 lire per 
abbonamenti all'Unità da de
stinare alle organizzazioni 
meridionali del Partito. 

questo lascia aperti interro
gativi di non poco conto: so
prattutto se dovessero trarne 
vigore le forze più oscuran
tiste. dentro e fuori la RAI; 
e, viceversa, ricavarne sug
gestioni autocensorie gli ope
ratori che sono più impegnati 
nell'analisi della realtà del 
nostro paese, dei suoi proble
mi più scottanti. 

Le due ore di sciopero na
zionale dei lavoratori dello 
spettacolo effettuata ieri, le 

proteste in corso al GR1, al 
GR3, TG3 nazionale e del La
zio per le nomine lottizzate, gli 
impegni non mantenuti dalla 
azienda, l'ondata di reazioni di 
questi giorni sono, tuttavia, 
segni rassicuranti. 

Ma l'on. Bubbico ha paga
to egualmente, ieri un prezzo 
da non sottovalutare. Un 
prezzo lo hanno pagato anche 
i gruppi dell'area laica (ra
dicali esclusi) che alla fine 
hanno sfiorato il grottesco re
spingendo un documento — 
con critiche contenute ma se
vere nei confronti di Bubbi
co — che essi stessi aveva
no elaborato. 

Bubbico, in sostanza, si è 
presentato ieri mattina nel 
più arrogante dei modi. 

Pretendeva non solo di es
sere assolto ma che la com
missione riconoscesse di fat
to: 1) lo stravolgimento del
le funzioni che la legge asse
gna alla commissione (vigi
lanza e verifica sui program
mi già trasmessi) ammetten
do la possibilità di forme di 

censura preventiva; 2) una im
plicita revisione dei poteri del 
presidente lasciandolo libero di 
assumere iniziative personali e 
intervenire sui programmi del
la RAI ogni qual volta gliene 

venisse il ghiribizzo. 
Alla fine Bubbico — a fu

ria di slalom e di pezzi di 
fiducia strappati con le un
ghie e con i denti a sociali
sti. socialdemocratici, radica
li e repubblicani — ha potuto 
evitare le dimissioni ma ha 
dovuto prendere atto delle cri
tiche che gli sono state ri
volte — sia pure con diverse 
gradazioni — da quasi tutta 
la commissione. E ha dovuto 
contrattare a lungo con i so
cialisti e gli altri alleati del
la DC una soluzione di com
promesso: rinunciare alla pre
tesa di stabilire un pericoloso 
precedente, di essere assolto 
con formula piena in cambio 
della fiducia. 

Bubbico e coloro che hanno 
cercato di difenderlo hanno 
giocato molto sull'iniziativa 
presa dal magistrato, sui rea
ti che le autrici di « A.A.A. 
Offresi » avrebbero compiuto 
nel realizzare il programma: 
in sostanza questa circostan
za avrebbe dovuto far per
donare il gesto grave e inop
portuno della censura. 

I parlamentari comunisti in
tervenuti nella discussione 
(Bernardi. Valenza, Tromba-
dori. Ferrara. Pavolini) han
no contestato immediata
mente questa teoria: Bubbico 
è intervenuto sui contenuti del 

programma, la magistratura 
si è mossa successivamente; 
il punto sul quale decidere è 
un altro: se sia ammissibile 
un ritorno alla censura pre
ventiva; se un presidente che 
si rende responsabile di una 
cosi grossolana violazione del
la legge possa rimanere al 
suo posto. Di qui la richiesta 
di dimissioni ribadita dai co
munisti, poi dal PDUP. dai 
radicali: l'invito del sociali
sta a Bubbico perché sponta
neamente lasciasse l'incarico. 

Respinte da una maggioran
za di pentapartito le mozioni 
di sfiducia, il gruppo comu
nista ha fatto propria — chie
dendo che fosse messa ai 
voti — una « raccomatidazkr 
ne » firmata dai partiti « lai
ci J> nella quale si sottolinea* 
va l'errore compiuto da Bub
bico. si escludeva che il suo 
gesto potesse costituire un 
precedente e che alla com
missione di vigilanza si po
tessero attribuire poteri cen
sori. 

E' cominciata l'estenuante 
trattativa. Bubbico e la DC 
hanno preteso dai socialisti il 
disconoscimento del documen
to che essi stessi avevano 
presentato assieme agli altri 
laici. Martelli ha dovuto più 
volte pronunciare la parola 
fiducia nei confronti di Bub
bico; questi ha dovuto pren
dere atto delle critiche per 
ottenere che alla fine i * lai
ci *• — escluso i socialisti 
Landolfi e Bassanini — vo
tassero contro se stessi. 

Ancora angoscia e preoccupazione per l'eruzione dell'Etna 

Un grosso pericolo: la lava 
sta per «invadere» il fiume 

La colata si è già rovesciata in una piccola diramazione dell'Alcantara - Se arriva al corso d'acqua può provo
care gravi inondazioni - Notte d'incubo a Randazzo dove la gente ha abbandonato le case - Divorati 200 ettari 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Ancora ango
scia per l'eruzione dell'Etna. 
Ieri pomeriggio, poco prima 
delle 17. la lava che sgorga 
da una fenditura apertasi ad 
una quota piuttosto bassa ha 
Invaso una piccola dirama
zione del fiume Alcantara, 
che quindi è vicinissimo al 
magma. La situazione è quan
to mai allarmate: riversan
dosi all'interno del fiume, la 
lava provocherebbe danni 
gravissimi. C'è il pericolo 
che possa costituire una sor
ta di diga artificiale, alteran
do il regime fluviale e pro
vocando quindi inondazioni. 

t Potrebbe succedere nelle 
prossime ore» ha detto il 
professor Renato Cristofolini, 
dell'Istituto di scienze della 
terra dell'Università di Cata
nia. Il magma, però, procede 
molto lentamente anche se è 
ormai arrivato a soli 40 me
tri dal letto del fiume Alcan
tara che assicura il riforni
mento idrico a numerosi co
muni delle provincie di Mes
sina e di Catania. E' comun
que impossibile fare previsio
ni. tanto è anomala questa di
sastrosa eruzione dell'Etna 
che ha già divorato 200 ettari 
di terreno coltivato in una 
delle zone più fertili della 
Sicilia orientale. 

Il vulcano sembra proprio 
impazzito e dalle sue viscere 
continua a fuoriuscire mag
ma che irrompe nelle cam
pagne con violenza inaudita 

CATANIA — Una villa colpita in pieno dalla colata lavica 

per placarsi, poi, poco dopo. 
La terra, mercoledì notte, si 
è nuovamente spaccata vomi
tando fiumi di lava che an
cora una volta hanno minac
ciato il centro di Randazzo 
dove si è vissuta un'altra 
notte di angoscia. Erano da 
poco passate le 22 quando 
sul monte Spagnolo, a 1100 
metri di quota, proprio alle 
spalle di Randazzo, si è a-
perta una nuova fenditura 
(la settima dall'inizio dell* 
eruzione). E così nel popolo
so centro etneo, distante In 
Urea d'aria meno di un chi

lometro. è tornato l'incubo. 
Rotolandosi su se stesso, il 
fiume di fuoco sembrava 
puntare diritto verso le pri
me case della città ad una 
velocità finora mai registra
ta: 7 metri al minuto. Il di
sastro. sembrava inevitabile. 
Poi. ancora una volta, la la
va ha avuto una sorta di 
impennata, rallentando note
volmente la sua marcia fino 
a bloccarsi quasi del tutto 
alle porte di Randazzo dopo 
aver distrutto altri uliveti. 

La gente ha lasciato le ca
se raccogliendo in fretta e 

furia masserizie e oggetti per
sonali. Si calcola che il 60-
70% delle abitazioni di Ran
dazzo siano state svuotate. 
Nessuno, però, ha abbando
nato il paese. La popolazio
ne. infatti, si è data appun
tamento nelle strade per os
servare da vicino l'evolver
si della situazione tenendosi 
pronta ad ogni evenienza. An
che le forze dell'ordine erano 
pronte a far scattare il pia
no d'emergenza predisposto 
dalla prefettura di Catania. 
L'esercito, i carabinieri, la po
lizia, la Guardia di Finanza e 

gli uomini della forestale han
no lavorato incessantemente 
per tutta la notte aiutando vec
chi e bambini, caricando sui 
camions militari, mobili e vi
veri. 

Ma la situazione, mentre la 
lava continuava il suo ineso
rabile cammino, si è fatta an
cora più drammatica dopo la 
mezzanotte quando sulla zona 
si è abbattuta una violenta 
tempesta di neve e di vento. 
A quell'ora erano tutti in stra
da e il freddo (il termome
tro è sceso sotto lo zero) ha 

4 reso più pesanti i disagi di 
questa gente ormai disperata. 
C'è chi ha perso già tutto. Per 
molti, un pezzetto di terreno 
significa la vita, il lavoro, il 
misero reddito. Ora non è ri
masto più niente. La lava ha 
risparmiato per fortuna i cen
tri abitati ma ha provocato 
danni per decine di miliardi 
nelle campagne, proprio men
tre i contadini stavano per 
raccogliere i frutti del loro 
duro lavoro. 

A Randazzo. dopo la terza 
notte d'angoscia, ieri la gior
nata è trascorsa comunque in 
modo relativamente tranquillo. 
La colata lavica sprigionatasi 
nella notte dal monte Spagno
lo non si è ancora bloccata de
finitivamente e perciò, dato 
l'andamento dell'attuale feno
meno eruttivo, non è assoluta
mente il caso di stare tran
quilli. 

Antonello Francica 

Confronto aperto in una sala dell'ospedale San Giovanni 
ROMA — Ospedale San Gio
vanni, a pochi passi dalla ba
silica del Laterano (da que
sta chiesa nel 1300 papa Bo
nifacio Vili annunciò per la 
prima volta l'Anno santo). 
Ancora lo chiamano V « ospe
dale della plebe» perché nel 
passato vi approdavano i pel
legrini più malandati ed ora 
fa da e pronto soccorso » di 
una vastissima area metro
politana e laziale abitata pre
valentemente da lavoratori, 
contadini, piccoli commer
cianti e artigiani. 

A lato dell'antico nucleo 
originario dell'ospedale, di
ventato monumento storico, 
fa contrasto un edificio mo
derno ancora fortemente ina
deguato per la enorme e cre
scente domanda di assisten
za sanitaria. Ieri nell'andro
ne che porta all' * accettazio
ne » e alle divisioni di me
dicina generale, medici, in
fermieri, tecnici, ricovera':, 
si sono messi insieme per di
scutere sul caos sanitario che 
da molti mesi affligge un po' 
tutti, soprattutto i malati, ca
pirne le cause, vedere come 
uscirne fuori. E' stata una 
assemblea niente affatto for
male, tutti hanno parlato 
€ fuori dai denti », con molta 
rabbia ma con argomenti 
precisi. 

Parla per primo i* dottìr 
G. Paolo Buglioni, medico a 
tempo pieno, comunista. La 
iniziativa della assemblea 
l'hanno presa le cellule degli 
operatori ospedalieri e sani
tari della USL (Unità sani
taria locale) n. 9. « La mo
bilitazione dei lavoratori — 
di"e — è essenziale per bit-
tere i nemici della riforma. 
Con l'entrata in funzione del
le USL, che debbono gover
nare tutti i servizi sanitari 
del territorio, miglioramenti 
ce ne sono stati. Con il nuo
vo servizio di accettazione e 
soprattutto con il dipartimen
to pluridisciplinare di emer
genza, che funziona 24 ore 
su 24, abbiamo un "filtro" 
cavace di diagnosticare ra
pidamente le malattie, rifiu
tare il ricovero a chi non ne 
ha bisogno, intervenendo in
vece per tutti i casi urgenti 
e assegnando poi i malati 

Caos sanitario: 
medici, degenti 

infermieri 
ne discutono 
in assemblea 

nelle divisioni di competen
za. In questo modo le degen
ze sono diminuite da 1.400 a 
900. Son abbiamo più lo spet
tacolo umiliante dei letti net 
corridoi ». 

Ma vi sono molti aspetti 
preoccupanti: gli organici so
no carenti, le assunzioni ri
tardano, i ricoverati si la
mentano per il trattamento 
non proprio umano (sveglia 
alle 6 del mattino, cibo non 
sempre decente, pulizia spes
so insufficiente, nessuna in
formazione da parte dei me
dici. e così via). Il diparti
mento materno-infantUe. ca
renza gravissima che costrin
ge le famiglie a ricoverare 
i nimbni m altri ospedali 
Inn'ani. non decolla. 

E non è tutto qui. Il dibat
tito. molto animato, è un fit
tissimo succedersi di denun 
ce. di richieste. Dice H dot
tor Marino, aiuto all'emer 
gznza: * Cosa si fa per qua
lificare di più il medico e gli 
infermieri? ». Caterina Me
ta. tecnico del reparto isto
logico: € Sentiamo ancora 
troppo paternalismo e auto
ritarismo. Bisogna che i rap
porti tra ospedale e comita
to di gestione della USL sia 
più aperto e positiva ». 

* E' rero — conferma la 
dottoressa Paola Aletta, del 
reparto oculistico — prima 
ai;eramo una direzione ele
fantiaca e burocratica, ora 
con la USL le cose debbono 

cambiare. Perché, ad esem
pio. la gente non deve sape
re che nel nostro ospedale 
esiste la "argon laser" per 
bloccare le emorragie negli 
occhi, evitare il distacco del
la retina e salvare la vista? 
Perché debbo sentirmi dire 
da una donna del quartiere 
che ha saputo per caso di 
questo apparecchio e stava 
per partire per Tel Aviv per 
fare queste cure a costo di 
vendersi^anche la camicia? ». 

Italo Tedesco, capo divi
sione della USL, mette ora 
il dito su un'altra piaga: il 
malcostume che ha inquina
to una parte dei dipendenti 
sanitari (è di pochi giorni fa 
la denuncia per truffa di una 
psicologa che prendeva dite 
stipendi dalla USL n. 9 e dal
la USL n. 6), l'abitudine a 
mance e buste, la occupa
zione di posti di direzione 
amministrativa e di respon
sabilità da parte di persone 
che non hanno i titoli e la 
capacità per farlo ma solo 
per appoggi politici e clien
telai. 

Cambiare come e in che 
modo? Tocca ai compagni 
Giovanni Berlinguer, respon
sabile nazionale della sanità, 
e Luciano Consoli, della Fe
derazione romana, a dare 
una risposta a tante doman
de. che poi verranno arric
chite da altri interventi. La 
condizione del personale, cer
to, influisce molto sulla qua

lità dell'assistenza. La rifor
ma prevede un contratto uni
co per tutto il personale del 
servizio sanitario. Invece U 
governo ha mantenuto le di
visioni fra categoria e cate
goria, le ha aizzate le une 
contro le altre, ha concesso 
aumenti eccessivi ai medici 
generici incitando i medici 
ospedalieri, con stipendi mol
to più bassi, ad « arrotonda
re » dentro l'ospedale con vi
site private (ma sarebbe ac
cettabile che gli autoferro
tranvieri percepissero ag
giunte di stipendio per una 
€ compartecipazione » al la
voro che svòlgono sempre su
gli autobus, oppure che i me
talmeccanici della FIAT chie
dessero un altro stipendio 
per un lavoro compiuto sem
pre nelle officine?). Se poi 
il medico « arrotonda » fa
cendo il medico convenzio
nato come può accorrere al 
capezzale del malato se vie
ne chiamato quando lavora 
in ospedale? Sono norme 
aberranti, incompatibili con 
la serietà professionale e il 
miglioramento dell'assistenza. 

Il governo, anziché mettere 
ordine nel vecchio caotico e 
corrotto sistema mutualistico 
e dare impulso alla nuova 
organizzazione prevista dal
la riforma, fa di tutto per 
mantenere in vita i vecchi 
privilegi, non assicura ai 
nuovi organi di governo de
centrati direttive e finanzia
menti. Il piano sanitario 
triennale, lo strumento indi
spensabile per l'attuazione 
della riforma, da due anni è 
fermo in Parlamento. Si con
tinua a trattare con le cate
gorie mediche in modo sepa
rato anziché avviare una 
trattativa complessiva capa
ce di impiegare le risorse 
senza sprechi, valorizzando 
la professionalità e l'impegno 
degli operatori che già sono 
in linea con gli obiettivi del
la riforma, a cominciare dai 
medici ospedalieri a tempo 
pieno. 

Concetto Testai 
NELLA FOTO: un momen
to dell'assemblea all'ospe
dali S. Giovanni 

Paralizzati i lavori della commissione speciale del Senato 

De divisa per lottizzare il terremoto 
L'attività dell'organismo parlamentare è stata bloccata addirittura da una specie di trattativa pri
vata tra uomini di correnti democristiane e ministri - La severa denuncia dei senatori comunisti 

ROMA — Dopo la tormentata 
seauta di meicoledi sera, la 
commissione speciale del Se
nato che sta esaminando i 
provvedimenti per le zone 
terremotate, tornerà a riunir
si soltanto mercoledì della 
prossima settimana. L'estre
ma lentezza dei lavori e i'a 
semiparalisi della commis
sione sono il prodotto delle 
divisioni interne alla DC e 
fra questa e gli altri partiti 
di governo. L'altrasera, per 
esempio, la commissione è 
stata bloccata per ore da 
uomini di correnti de impe
gnati in una trattativa priva
ta con i ministri su questioni 
che interessavano esclusiva
mente i collegi elettorali. 

La situazione di stallo in 
cui è stata cacciata questa 
commissione speciale è stata 
denunciata prima in commis
sione e poi con una dichiara
zione pubblica dai senatori 
comunisti Bacicchi. Calice e 
Fermariello. 

« II punto — hanno denun
ciato i senatori comunisti — 
sul quale si è bloccata la 
discussione nelle riunioni di 
martedì e di ieri, come del 
resto in quelle della scorsa 
settimana è. incredibilmente, 
quello dei ben tre decreti go
vernativi che sono intervenuti 
per modificare quello appro
vato a dicembre e pertinenti 

alla delimitazione delle zone 
terremotate e alla classifica
zione dei comuni colpiti se
condo l'entità dei danni subi
ti. Questo è il risultato della 
rinuncia del governo a com
piere il suo più elementare 
dovere: quello di governare. 

«Risale infatti al 31 di
cembre dell'anno scorso — 
continuano i senatori comu
nisti — la data entro la quale 
il presidente del Consiglio dei 
ministri avrebbe dovuto e-
mettere un proprio decreto 
per suddividere le zone 
colpite secondo una triplice 
classificazione dei Comuni: 
sinistrati, gravemente dan
neggiati e danneggiati. La 
successiva produzione di de
creti governativi — afferma
no ancora i senatori comu
nisti — è intervenuta a modi
ficare tale impostazione fino 
ad affacciare ieri, specie da 
parte della corrente demo
cristiana che fa capo al vi
ce-segretario De Mita, con
temporaneamente alle gravi 
affermazioni da questo pro
nunciate a Napoli, le ipotesi. 
del resto già notevolmente 
affermate negli stessi decreti. 
secondo cui verrebbero clas
sificati soltanto i Comuni di
sastrati e poi, indiscrimina
tamente, tutti i soggetti delle 
due intere regioni che con 
dichiarazioni del sindaco 

possono comunque dimostra
re di aver subito danni». 

€ Sono questi gli effetti di 
una serie di indebite pressio
ni del ncesegretario della de 
tese a Rompere l'unità dell'in
tervento nell'area terremota
ta, per l'emergenza e lo svi
luppo. con ur. orientamento 
di comportamento non solo 
ingiusto perchè non corri
spondente alla dimensioni 
della tragedia, ma politica
mente miope per gli elementi 
di divisione che introducono 
in una realtà sociale già per 
suo conto provata e frantu
mata. Intanto — concludono 
i senatori comunisti — tra
scorsa una intera settimana 
dall'annuncio dato dal mi
nistro Scotti alla commissio
ne. il governo non ha ancora 
presentato l'ultimo decreto. 
quello che dovrebbe consen
tire l'acquisto dei prefabbri
cati mancanti e di mettere a 
disposizione dei Comuni i 
mille miliardi della Cassa 
depositi e prestiti per l'ac
quisizione di aree e di abita
zioni. Con questo modo di 
procedere cresce la preoccu
pazione che l'attuale governo 
non sia in grado di assicura
re. prima del prossimo in
verno. un tetto alle decine di 
migliaia di persone costrette 
a vivere in condizioni non 
più a lungo sopportabili ». 

Per la prima volta nella storia vaticana 

Sciopero in Vaticano 
Megafoni in San Pietro 
CITTA' DEL VATICANO 
— Anche sotto la cupola 
di San Pietro i lavoratori 
incroceranno le braccia e 
sfileranno in corteo, silen
ziosi. sotto le finestre de
gli storici palazzi papali
ni. La prima manifestazio
ne di protesta nella storia 
del Vaticano dovrebbe te
nersi ai primi di aprile e 
dovrebbe coinvolgere i cir
ca 1500 dipendenti laici 
dei piccolo Stato. 

Questa decisione, per 
molti versi clamorosa, è 
stata presa dall'* Associa
zione dipendenti laici va
ticani > dopo un'assemblea 
lunga e movimentata. Il 
« sindacato » dei dipenden
ti laici protesta per il 
mancato accoglimento di 
una serie di richieste eco
nomiche e normative già 
da tempo avanzate alla 
controparte, una apposita 
commissione sorta nel 1979 

e approvata, l'anno se
guente. da papa Wojtyla. 

Sono state rese note, in 
linea di massima, le mo
dalità della storica mani
festazione: prima del tra
monto i manifestanti si ra
duneranno nella sala men
sa da dove, dopo la rati
fica dello statuto dell'as
sociazione e un breve di
scorso. muoveranno in 
corteo per dirigersi « or
dinatamente. senza cartel
li e in silenzio» al Piaz
zale antistante il governa
torato. dove si trova la se
de del loro datore di lavo
ro. Con i megafoni i vari 
rappresentanti di catego
ria parleranno della ver
tenza e dei loro problemi. 
Poi. di nuovo in corteo, si 
awieranno verso l'uscita 
del Vaticano. L'azione di 
protesta si concluderà nel 
cortile del Belvedere, vi
cino a Porta Sant'Anna. 

Dopo il colpo di mano sul bilinguismo di DC, MSI e radicali 

Si dimette il presidente dell'assemblea sarda 

. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
dell'assemblea sarda, il re-
pub Wca no Ai mando Corona, 
ha rassegnato le dimissioni. 
E' una conseguenza diretta 
dell'opposizione ad oltranza 
condotta dalla DC in consi
glio regionale sfociata nella 
imposizione della modifica 
dell'ordine del giorno dell'ul
timo consiglio regionale che 
ha dato la priorità assoluta 
alla legge sul bilinguismo. 
Questo è stato possibile an
che grazie ad un provocato
rio ordine del giorno radica
le votato anche dai missini. 

Corona si è presentato di
missionario ieri mattina con 
una lettera che la vicepre
sidente dell'assemblea, la 
compagna Maria Rosa Car
dia, ha letto in aula, sospen
dendo subito i lavori. Il pre
sidente dimissionario non fa 
riferimento, nella Tetterà, al
l'episodio specifico denuncian
do però con chiarezza il fat
to che l'assemblea sarda è 
diventata ingovernabile. E 
questo è avvenuto dopo che 

la DC ha scatenato < un'op
posizione alla cilena >. mal 
sopportando una giunta laica 
e di sinistra alla Regione. 

La DC non si rassegna a 
stare all'opposizione, vuole 
tornare al go\trno e, a que
sto scopo, non lascia nu.la 
di intentato: usa ogni tipo 
di arma, fa ricorso al gioco 
pesante mettendo sotto i pie
di leggi e regolamenti. 

L'episodio dell'altra sera è 
significativo del clima che la 
DC sarda sta cercando di 
instaurare. I due radicali, per 
primi, hanno proposto di da
re priorità assoluta alla leg
ge sul bilinguismo con la con
seguenza che il bilancio 1981 
(che va approvato entro iT 
31 marzo a termini di legge) 
e tanti altri problemi urgenti 
avrebbero dovuto passare in 
coda. Questa provocatoria 
sortita è stata colta al volo 
dai democristiani e dai mis
sini che hanno dato manforte 
ai radicali. Da parte delle 
sinistre, l'atto è stato una
nimemente considerato come 
una e mina vagante > (di cui 
peraltro ha parlato tempo fa 

il capogruppo de on. Pietro 
Soddu) per stroncare sul na
scere resperimento di sini
stra e laico. 

Dove si vuole arrivare? 
Non certo — secondo i co
munisti e gli altri partiti del
ia maggioranza — ad affron
tare in termini concreti, or
ganici e documentati il pur 
importante problema della 
lingua, della storia, della cul
tura e delle tradizioni del 
popolo sardo. Il vero obiet
tivo della DC è di ritardare 
ogni atto concreto della giun
ta di sinistra e laica per 
far funzionare /a macchina 
della Regione in modo radi
calmente diverso rispetto al 
passato anche recente. 

Già si vedono i primi se
gni positivi di questo nuovo 
modo di governare (la legge 
sulle Unità sanitarie locali, 
l'intervento a favore dei gio
vani precari della 285. i cor
si di formazione professionale 
per 17 mila lavoratori, lo 
iniziative per fi rilancio del-
findustria chimica e dei ba
cini minerari) e tutto que
sto non può essere soppor

tato da un partito che, in 
35 anni di governo, ha con
tribuito a ridurre l'economia 
isolana ad un cumulo di ma
cerie. 

Il bilancio 1981, atto fon
damentale della Regione, i-
naugura poi un nuove corso 
per la spesa pubblica, in 
quanto mira a superare i 
guasti del clientelismo e del
l'assistenzialismo. realizzando 
spese produttive per lo svi
luppo e l'occupazione. Il 
bilancio deve essere appro
vato entro il mese: non farlo 
significherebbe arrivare alla 
paralisi amministrativa. De
mocristiani. radicali e missi
ni si sono così ritrovati su 
uno stesso fronte. 

I partiti della maggioranza 
sono decisi nel respingere gli 
attacchi alle istituzioni ed as
sumono iniziative perchè al
l'assembla venga consentito 
«un adeguato e impegnativo 
confronto, secondo le solleci
tazioni della giunta regiona
le, sul maggiori e urgenti 
problemi della Sardegna ». 
Già da ora la DC ha avuto 
una prima energica risposta: 

le delegazioni del PCI. del 
PSI. del PSd'A e del PSDI. 
in un comunicato congiunto, 
esprimono < un giudizio posi
tivo sull'azione deL'a giunta 
regionale >. riconfermando la 
validità dell'esperienza avvia
ta in questi mesi. 

Giuseppe Podda 

Errata corrige 
Per uno spiacevole taglio 

tipografico nel pezzo pubbli
cato ieri a pagina 4 sull'or
dine di cattura contro il 
boss Franco Muto, accusato 
di essere II mandante del
l'omicidio del compagno Lo-
sardo. viene completamente 
cambiato il senso di un pe
riodo. Losardo infatti non 
era presente all'omicidio del 
commerciante Vergerà ma, 
come l'articolo originariamen
te chiariva, Losardo «si im
pegnò per inchiodare il boss 
Muto alle sue responsabilità, 
portando all'emissione di un 
mandato di cattura per omi
cidio contro Muto, il quale 
però si era già reso lati-
Unte ». 


